
INCENTIVI  INAIL ALLE IMPRESE 
PER LA SICUREZZA SUL LAVORO

AVVISO REGIONALE 2018

(art. 11, comma 5 del decreto 81/2008 e s.m.i – art.1 della 
Legge 28 dicembre 2015, n°208)

Bologna, 08/05/2018

Dott.ssa Alessandra Monari – Responsabile Processo Prevenzione

INAIL Direzione Regionale Emilia Romagna



LE FINALITA’ – art. 1

L’Avviso ha l’obiettivo di 

incentivare le imprese a realizzare progetti 
per il miglioramento dei livelli di salute e 

sicurezza sul lavoro.

Per «miglioramento dei livelli di salute e 
sicurezza sul lavoro» 

si intende 

«il miglioramento documentato delle 
condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori rispetto alle condizioni 

preesistenti e riscontrabile con quanto 
riportato nel DVR».
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LE FINALITA’ – art. 1

L’Avviso ha l’obiettivo di 

incentivare le piccole e micro imprese 
operanti nel settore della produzione 

agricola primaria dei prodotti agricoli per 
l’acquisto di nuovi macchinari ed 

attrezzature di lavoro caratterizzati da 

soluzioni innovative per abbattere le 
emissioni inquinanti e ridurre il livello di 

rumorosità o del rischio infortunistico o di 
quello derivante dallo svolgimento di 

operazioni manuali
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Assi di finanziamento e importi E.R.

L’Avviso pubblico ISI 2018:

Stanziamento per Regione Emilia Romagna: Euro 27.399.995, 5 assi / 5 stanziamenti
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14.439.806 di cui
14.287.963 inv
151.843 SGSL

2.754.363 7.719.570 689.531 1.796.725
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Avviso pubblico ISI 2018
Impianto - Risorse e redistribuzione

REDISTRIBUZIONE

Alla data di pubblicazione dell’Avviso, per ciascun asse e sub asse di finanziamento, è messo a disposizione uno stanziamento
iniziale.

Gli importi attribuiti a ogni Direzione regionale/provinciale potranno subire variazioni in aumento o diminuzione in relazione
all’entità delle domande inviate online e confermate con l’invio della documentazione a completamento della domanda.

Le eventuali variazioni relative allo stanziamento iniziale di Assi e sub Assi saranno indicate prima della pubblicazione
degli elenchi cronologici definitivi.

L’eventuale “Nuovo stanziamento a seguito della redistribuzione” sarà approvato con determina del Direttore centrale
prevenzione e pubblicato aggiornando la “Tabella risorse economiche destinate ai finanziamenti” (articolo 4, Avviso
pubblico ISI 2018).

= Ottimizzazione risorse 
economiche
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Principi generali.



Avviso pubblico ISI 2018
Impianto – Elenco cronologico provvisorio

Nei limiti dello stanziamento iniziale si procederà all’ammissibilità delle domande
inviate on line secondo l’ordine cronologico di arrivo, ovvero fino alla capienza
della dotazione finanziaria attribuita a ciascun Asse.
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Le domande collocate in posizione utile per l’ammissibilità al
finanziamento negli elenchi cronologici provvisori dovranno essere
confermate tramite l’invio della documentazione a completamento della
domanda on line.

Gli esiti di tale operazione
saranno pubblicati negli elenchi

cronologici provvisori.

elenchi cronologici provvisori



A conclusione delle operazioni dell’invio delle domande on line e della
loro successiva conferma tramite l’invio della documentazione a
completamento delle stesse, qualora nell’ambito degli stanziamenti
iniziali destinati al medesimo Asse, si rilevasse il mancato integrale
utilizzo delle risorse assegnate in alcune regioni/province autonome, i
fondi residui saranno redistribuiti, sempre nello stesso Asse, ad altre
regioni/province autonome nelle quali dovessero risultare domande di
finanziamento non soddisfatte.

Avviso pubblico ISI 2018
Impianto - redistribuzione tra regioni per asse

Nel caso in cui le citate operazioni di redistribuzione non dovessero esaurire le somme
residue nell’ambito degli stanziamenti regionali destinati al medesimo Asse, la
redistribuzione si completerà facendo confluire tali ulteriori residui in un unico totale
nazionale di ciascun asse per l’ammissione della domanda prima esclusa di ogni
regione secondo l’ordine cronologico.

(redistribuzioni effettuate applicando gli stessi coefficienti 
di ripartizione impiegati per l’assegnazione iniziale)
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Avviso pubblico ISI 2018
Impianto – redistribuzione tra assi

ASSE 1

ASSE 3
ASSE 2

ASSE 4

ASSE 5

ASSE 
5.2

ASSE 
5.1

residui
residui

residui
residui

residui
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Lo stanziamento iniziale dell’Asse 1 potrebbe essere incrementato degli ulteriori eventuali fondi residui determinatisi dopo il completamento delle operazioni di
redistribuzione operate sugli gli Assi 2, 3 e 4. Eventuali residui totali sugli Assi 5.1 o 5.2, risultanti dopo la redistribuzione tra i budget regionali nell’ambito dello stesso
sub-Asse, potranno essere redistribuiti solo nell’ambito dell’Asse 5.



Gli esiti delle operazioni di redistribuzione potranno comportare la
modifica dello stanziamento iniziale ridefinendo un nuovo stanziamento
sulla cui base verranno pubblicati gli elenchi cronologici definitivi.

Dopo la pubblicazione degli elenchi cronologici definitivi non verranno
effettuate ulteriori operazioni di scorrimento degli elenchi cronologici o
di redistribuzione delle risorse economiche.

elenchi cronologici 
definitivi.

Avviso pubblico ISI 2018
Impianto - Elenchi definitivi

Nuovo stanziamento a 
seguito della redistribuzione.

(determina del Direttore 

Centrale Prevenzione n. … 
del …..)
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I

micro-piccole 

imprese della 

produzione 

primaria dei 

prodotti agricoli

o  
p  
p
u
r
e

Possono partecipare ai progetti dell’Asse Amianto anche le micro
e piccole imprese operanti in specifici settori di attività e le
imprese agricole di medie o grandi dimensioni o dedite alla
silvicoltura o forestali.

Pesca, 
tessile, 
pelle, 
calzature

Le micro e piccole
imprese operanti nei
specifici settori sono
escluse dai progetti di
investimento e
modelli organizzativi e
MMC.

Tutte le imprese

o  
p  
p
u
r
e

o  
p  
p
u
r
e

Pesca, tessile, 
pelle, calzature

1 2 3

4
5

L’Avviso pubblico ISI 2018:



Condizioni di ammissibilità – art.7 
Avviso pubblico

 Avere attiva nel territorio della regione l’unità 
produttiva per la quale si intende realizzare il 
progetto

 Non essere in stato di liquidazione volontaria, né 
sottoposta a procedura concorsuale

 Essere assoggettati e in regola con gli obblighi 
assicurativi e contributivi (DURC), disciplinati dai 
D.M 30 genn 2015 e 23 febb 2016, e dalla L. n. 
98/2013, con particolare riferimento ai commi 3 e 8 
bis (invito alla regolarizzazione e pagamento diretto 
agli Enti Previdenziali e assicurativi e alla Cassa Edile 
di quanto dovuto per le inadempienze assicurative 
accertate)

11



Condizioni di ammissibilità – art.7 
avviso pubblico

 Non aver chiesto né ricevuto altri finanziamenti pubblici 
sul progetto oggetto della domanda

 non aver ottenuto in precedenza un provvedimento di 
ammissione al finanziamento per uno degli Avvisi 
pubblici INAIL 2015, 2016 e 2017

 Essere regolarmente iscritte negli appositi registri o albi 
nazionali, regionali e provinciali ex art.6 dell’Avviso 
(Registro delle imprese o Albo imprese artigiane e 
Registri e Albi del terzo settore) in data non successiva 
alla pubblicazione dell’Avviso

 Il Titolare o il Legale rappresentante non deve avere 
condanne con sentenza passata in giudicato per omicidio 
colposo o lesioni personali colpose in violazione delle 
norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro
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Condizioni di ammissibilità – art.7 
avviso pubblico

 NOVITA’: è richiesta la sottoscrizione da parte dei
soggetti beneficiari del «PATTO DI INTEGRITA’»
(Modulo G) di cui alla determina del Presidente dell’Inail
n° 524 del 17 dicembre 2018.

 Avere effettuato la verifica del rispetto delle condizioni
poste dai regolamenti europei applicabili al settore
produttivo di appartenenza.
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Condizioni di ammissibilità – art.7 
avviso pubblico

Per le sole micro e piccole imprese 
operanti nella produzione primaria dei 
prodotti agricoli:

non rientrare tra coloro che sono destinatari di un
ordine di recupero pendente a seguito di una
precedente decisione della Commissione europea che
dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il
mercato interno ex Reg UE 702/2014 (visura
Deggendorf); non avere chiesto e non avere ricevuto
altri contributi sul progetto il cui cumulo superi
l’intensità dell’aiuto ammissibile come definita dall’art.
5 dell’Avviso; non essere un’impresa in difficoltà come
definita all’art.2 del Regolamento UE n° 702/2014.
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Requisiti – art.7

I requisiti  di cui all’art.7 dell’avviso pubblico 
sono previsti 

a pena di esclusione 

e devono essere mantenuti fino alla 
realizzazione del progetto e alla sua 

rendicontazione
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Progetto in corso di realizzazione (art. 9)

Cosa si intende per AVVIO DEL PROGETTO o progetto in corso 
di realizzazione? 

Art. 9 dell’Avviso: «le spese ammesse a finanziamento 
devono essere riferite a progetti non realizzati e non in corso 
di realizzazione alla data del 30 maggio 2019».

Nota 10: per progetto in corso di realizzazione si intende un 
progetto per la realizzazione del quale siano stati assunti da 
parte dell'impresa/ente richiedente, in data anteriore al 31 
maggio 2019, obbligazioni contrattuali con il soggetto terzo 
che dovrà operare per realizzarlo. Si precisa che la firma del 
preventivo per accettazione non costituisce obbligo 
contrattuale. Per i progetti di bonifica da materiali contenenti 
amianto la data di presentazione del piano di lavoro può 
essere antecedente al 31 maggio 2019. 
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Parametri che determinano il punteggio: 
le dimensioni aziendali

Il Decreto del Ministero delle Attività 
produttive del 18 aprile 2005 

(adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri 
di individuazione di piccole e medie imprese) 

contiene le indicazioni per la determinazione  della 
dimensione aziendale attraverso un corretto 

calcolo delle ULA e un corretta individuazione 
delle imprese collegate e/o associate alla 

richiedente
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De Minimis: le disposizioni comunitarie 
(art. 2 -7 Avviso 2018)

Il 1° gennaio 2014 sono entrati in vigore i Regolamenti UE: 

 Il Regolamento UE 1407/2013, che ha sostituito il 
Regolamento CE 1998/2006, ha confermato: 

o il massimale di 200.000 euro come soglia del "de minimis" 
per le imprese di qualsiasi settore, 

o e il massimale di 100.000 euro per le imprese che operano 
nel settore del trasporto di merci su strada per conto terzi.

 Il Regolamento UE 1408/2013, che ha sostituito il 
Regolamento CE 1535/2007, ha innalzato il massimale da 7.500 
euro a 15.000 euro a favore delle imprese che operano nel 
settore della produzione primaria di prodotti agricoli.

 Il Regolamento UE 316/2019 entrato in vigore il 14 marzo 
2019 ha elevato il massimale a 20.000 euro a favore delle 
imprese che operano nel settore della produzione primaria di 
prodotti agricoli.
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Regolamenti UE De Minimis: 
n.1407/2013-1408/2013  - 717/2014

 Indicano l’importo complessivo degli aiuti De 
Minimis concessi ad una Impresa unica, che 
non deve essere superato nell’arco di 3 
esercizi finanziari  

 Impresa unica: l’insieme delle imprese 
fra le quali esiste almeno una delle 
relazioni indicate all’art.4 comma 2 dei 
suddetti Regolamenti
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Condizioni poste dal Regolamento de 
minimis

 Il contributo richiesto, sommato a quelli già concessi
all’impresa nei tre esercizi finanziari di osservazione non
deve superare il massimale stabilito dal Regolamento
de minimis di riferimento.

 in caso di verifica tecnica amministrativa positiva , prima di
emettere il provvedimento di ammissione o parziale
ammissione l’INAIL procederà ad un controllo sia
attraverso la consultazione del Registro Nazionale degli aiuti
di Stato istituito presso il Ministero dello sviluppo economico
sia richiedendo all’impresa di produrre la dichiarazione de
minimis entro il termine di 20 gg.

 L’importo indicato dall’azienda dovrà essere l’importo
complessivo degli aiuti concessi all’»impresa unica»
nell’arco di tre esercizi finanziari
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L’accesso alla compilazione delle domande dei diversi Assi di finanziamento è regolamentato sulla 
base della gestione del rapporto assicurativo, come di seguito specificato: 

 

Domanda associata a Rapporto Assicurativo gestito da Inail. Se la domanda di finanziamento è 

presentata in relazione alle lavorazioni ricomprese nell’art. 1 di cui al Titolo I del d.p.r. n.1124/1965 
il soggetto che deve essere titolare di una posizione assicurativa attiva presso Inail può accedere, 
esclusivamente, agli Assi da 1 a 4, per quest’ultimo deve essere rispettata la dimensione di micro e 
piccola impresa e l’appartenenza allo specifico settore (Codice Ateco 2007: A03.1, C13, C14, C15). 
Per le domande associate alla posizione assicurativa Inail è esclusa la partecipazione all’Asse 5. 

 

Domanda associata a Rapporto Assicurativo gestito da Inps (gestione Agricoltura). Se la domanda 
di finanziamento è presentata in relazione alle lavorazioni ricomprese negli articoli 206, 207 e 208 
di cui al Titolo II del d.p.r. n.1124/1965, il soggetto che versa presso Inps i contributi per 
l’assicurazione Inail in forma unificata con quelli di altra natura previdenziale potrà accedere: 

 se micro e piccola impresa agricola (Ateco 2007 A 01.xx) solo all’ASSE 5, dedicato 
esclusivamente a queste tipologie di imprese; 

 se impresa agricola di medie o grandi dimensioni, (Ateco 2007 A01.xx) o appartenente al 
settore della silvicoltura o forestale (Ateco 2007 A02.xx) di qualunque dimensione, agli Assi 
da 1 a 3. 

Art.11

48mil

Cliente
pat

Avviso pubblico ISI 2018
Controlli - Destinatari degli Assi di finanziamento

Direzione centrale prevenzione – Avviso pubblico ISI 2018
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Avviso pubblico ISI 2018 
Perizia asseverata

UPLOA
D

La perizia asseverata nella sua interezza, compresi quindi gli allegati nella stessa richiamati, deve essere
sottoscritta con firma digitale in corso di validità dal tecnico che l’ha redatta nel formato CAdES (file con
estensione p7m) o PAdES (file con estensione pdf).

Utilizzando il formato PAdES è possibile effettuare l’upload di un unico file firmato digitalmente, dal tecnico
che l’ha redatta, costituito dalla perizia asseverata e dai relativi allegati oppure caricare più file (perizia +
allegato 1 + allegato 2 ecc..) ciascuno dei quali deve essere singolarmente sottoscritto con firma digitale del
tecnico che ha redatto la perizia.
In quest’ultimo caso una volta caricata correttamente la perizia è possibile caricare gli allegati alla stessa,
tramite la selezione della tipologia “Allegati alla perizia”.
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Avviso pubblico ISI 2018
Elenchi cronologici provvisori delle domande on line

Modulo A e Perizia Asseverata 
SONO SPECIFICI 

per la tipologia di progetto 
che è stata scelta

in fase di compilazione della domanda.
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Conto corrente dedicato:

Informazioni relative al conto corrente: si 
tratta di C/C dedicato sul quale pagare 
tutte le fatture relative al progetto e non 
solo per ricevervi il contributo
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Avviso pubblico ISI 2018:
Le scadenze

11 aprile 2019 apertura della procedura 

informatica per la compilazione 

delle domande

30 maggio 2019 chiusura della procedura 

informatica per la compilazione 

delle domande

6 giugno 2019

• acquisizione codice 
identificativo 

per l’inoltro online

• comunicazione relativa alle date 

dell’inoltro online
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Indirizzi mail della Direzione 
Regionale e della Sede di Bologna

Pec Direzione Regionale INAIL
emiliaromagna@postacert.inail.it

E-mail Ufficio Attività Istituzionali
emiliaromagna-istituzionale@inail.it

Pec Sede INAIL Bologna
bologna@postacert.inail.it

E-mail Ufficio

bologna-prevenzione@inail.it
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